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Si chiama Giovanni Pizzuto, ha 28 anni ed è un parcheggiatore abusivo. Sarebbe lui l’assassino di
Francesco Paolo Maronia, 48 anni, ucciso ieri sera con una coltellata al torace in vicolo
Pipitone all’Acquasanta di Palermo poco distante dai Cantieri Navali.

L’omicidio sarebbe maturato al culmine di una lite fra parcheggiatori abusivi. Entrambi, infatti,
vivevano delle monete regalate dagli automobilisti che lasciavano le auto in sosta in varie zone
della città. Entrambi abitavano in Vicolo Pipitone teatro anche del delitto.

Fermato ieri sera stessa a non più di un paio d’ore dal delitto Pizzuto avrebbe confessato durante
la notte nei locali della squadra Mobile di Palermo dove è stato portato e interrogato a lungo.

Alla polizia ha raccontato di aver reagito all’ennesima minaccia pronunciata dalla vittima nei
confronti della sua famiglia. Vittima e assassino, infatti, vivevano l’uno a fianco dell’altro. Entrambi
pregiudicati per piccoli reati contro il patrimonio ed entrambi parcheggiatori abusivi, sembra
venissero spesso in contrasto e litigassero di frequente. Ieri l’epilogo con l’omicidio consumato con
una coltellata al cuore.

http://palermo.blogsicilia.it/omicidio-a-palermo-ucciso-con-una-coltellata-nella-zona-dei-cantieri-navali/410149/
http://palermo.blogsicilia.it/omicidio-a-palermo-ucciso-con-una-coltellata-nella-zona-dei-cantieri-navali/410149/


Dopo la confessione per Pizzuto è scattato il fermo con l’accusa di omicidio volontario. L’uomo
èstato portato nel carcere Pagliarelli di Palermo. A firmare il provvedkimento di fermo è stato il
pubblico ministero di turno Sergio Mistritta. A confermare la confessione sono stati i rilievi della
polizia scientifica che hanno raccolto elementi decisivi a definire il quadro probatorio. Soprattutto le
impronte digitali trovate sul coltello che è rimasto nel corpo di Maronia.

Vicolo Pipitone è stato per anni il regno dei Galatolo. Da qui partirono gli squadroni della morte che
uccisero il giudice istruttore Rocco Chinnici, il segretario regionale del Pci, Pio La Torre, il
commissario Ninni Cassarà. Adesso la pace ritrovata di vicolo Pipitone è stata interrotta da un
omicidio per un litigio tra vicini.

Una morte che ha acceso di nuovo i riflettori su una zona che non ama tanto la ribalta. Qui le liti
non sono mai risolte con le armi, ma con la mediazione dei boss. Forse anche questo delitto è
segno dei tempi che cambiano nel regno dei Galatolo.
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